
INIZIATIVE E PROPOSTE DI FORMAZIONE PERMANENTE DEL CLERO
Presentiamo gli appuntamenti importanti e le proposte di coinvolgimento di tutto il Clero diocesano e forniamo i dati in nostro possesso, al fine di favorire la programmazione della Formazione Permanete nei suoi molteplici aspetti e iniziative.

INCONTRI DELL’ARCIVESCOVO CON IL CLERO 
L’Arcivescovo anche quest’anno desidera incontrare direttamente i preti in un momento di istruzione e  di lavoro condiviso. La tematica di quest’anno che sarà sviluppata in modo specifico è quella che riguarda le “dimensioni dell’Amore”

L’Arcivescovo svilupperà il tema dell’amore attraverso quattro tagli, uno per i preti di ogni fascia, e con il dialogo approfondirà nel vissuto concreto la riflessione.

Le quattro dimensioni saranno così indicate: 

“L’altezza” è la dimensione che verrà messa a tema con la prima fascia d’età, i più giovani, e la domanda guida sarà: come un prete e una comunità cristiana oggi può affascinare e proporre gli alti idali del Vangelo oggi?

“L’ampiezza” sarà invece la dimensione trattata con i preti della seconda fascia, l’Arcivescovo aiuterà i preti a mettere a tema i significati della testimonianza e del dialogo nella società plurale. 

“La lunghezza” metterà a tema la questione della paternità, della responsabilità, e del potere; i preti della terza fascia saranno richiamati a riflettere su come si vive nella Chiesa il servizio dell’autorità.

“La profondità”, infine la quarta fascia sarà aiutata dall’Arcivescovo a interrogarsi su quale sapienza oggi necessita la società e la Chiesa; come un prete con molta esperienza, a volte anziano o malato, può testimoniare oggi il significato di ciò che nella vita è sintesi e essenziale?

Le quattro tematiche sono indirizzate alle fasce, ma il significato è unitario; ciò che il Vescovo dirà sarà raccolto nella sua unità e offerto a tutto il clero, è il suo magistero e l’offerta delle sua linee guida.
Il programma della giornata sarà così scandito.

L’inizio della giornata sarà con la preghiera dell’Ora Media. Seguirà un momento in cui mediante la forma dell’intervista  verranno offerte testimonianze di vissuto per aprire il tema della giornata.
Dopo questa introduzione L’Arcivescovo terrà la sua istruzione con il conseguente dialogo con i preti.

Il pomeriggio riapre con una proposta del Vicario generale, che partendo dalle indicazione del Vescovo offrirà qualche declinazione concreta come esercizio comunione nel presbiterio. Infine i preti avranno ancora tempo per approfondire con il Vescovo dopo la proposta fatta.

Le date sono le seguenti:


14 GENNAIO 2016: Fascia dal 11° al 25° anno di Messa (Centro Pastorale di Seveso dalle ore 10 alle ore 17.00) *


21 GENNAIO 2016: Fascia dal 26° al 40° anno di Messa (Centro Pastorale di Seveso dalle ore 10 alle ore 17.00) *


28 GENNAIO 2016: Fascia dal 41° anno di Messa in poi (Centro Pastorale di Seveso dalle ore 10 alle ore 17.00) *
4 FEBBRAIO 2016: Fascia dal 1° al 10° anno di Messa (Centro Pastorale di Seveso dalle ore 10 alle ore 17)
PROPOSTE LOCALI CHE COINVOLGONO TUTTO IL PRESBITERIO

1. Incontro di Zona: 

Introdotte da un incontro di Zona coordinato dal Vicario Episcopale, le diaconie sono chiamate a un lavoro che metta a tema la conversazione e il dialogo (vd scheda “Percorrere e praticare la via della comunicazione”). 

Ogni Vicario Episcopale concorda con i Decani quando fissare l'incontro iniziale di Zona, nella prima parte dell'anno.


2. Incontro per la Diaconia:

Guidati dalle indicazioni del Consiglio Presbiterale, il Clero Decanale sarà invitato a riflettere usando la scheda  “Per una riforma del ministero: esercizi di povertà” sul tema "uso dei beni" dei presbiteri e diaconi. La scheda può essere oggetto di riflessione nei decanati; la modalità con cui il frutto del lavoro e della condivisione convergerà nel Consiglio Presbiterale verrà indicata durante l'anno dall'apposita commissione del Consiglio Presbiterale.


3. Ritiri per il Decanato:

L'indicazione che diamo è già tradizionale per molti decanati; tuttavia l'invito ha il fine di incoraggiare la programmazione di un Ritiro in Avvento e Quaresima. Gli interventi rivolti al Clero del Vescovo e di collaboratori, riportati in questo quaderno (vd sezione 1), possono offrire molti spunti per la preghiera, per la riflessione e per la condivisione in un tempo di ritiro.   


PROPOSTE NELLE ZONE PASTORALI
In questa sezione presentiamo gli appuntamenti di Formazione Permanente del Clero che ogni Zona Pastorale ha pensato. Ogni Zona Pastorale sotto la guida del proprio Vicario Episcopale articola, oltre alle proposte comuni, alcuni appuntamenti e modalità di incontro particolari per i presbiteri e non solo. Questa sezione, oltre ad essere utile perché ogni presbitero possa programmare la propria formazione, ha anche lo scopo di presentare la particolarità e la ricchezza della Formazione nelle varie zone della nostra Diocesi, vasta e articolata.
Zona I

TRE GIORNI PARROCI MILANO – a Triuggio – dalla sera del 24 gennaio 2016 al pranzo del 27 gennaio 2016
DUE GIORNI VICARI MILANO – a Seveso – dalla sera del 7 febbraio 2016 al pranzo del 9 febbraio 2016

Zona IV
15 SETTEMBRE

Inizio anno pastorale

  
 Incontro propositivo e dialogico          



Mons. Mario Delpini, Vicario Generale 





“Percorsi di riforma del clero nel vissuto del servizio pastorale”

17 NOVEMBRE

Inizio Avvento 
        Ritiro, meditazione, adorazione, confessioni       



Mons. Pierantonio Tremolada, Vescovo Ausiliare

“Le 7 opere di misericordia spirituali, nell’anno del Giubileo”

19 GENNAIO 
  
Dopo il Sinodo sulla Famiglia
 Incontro propositivo e dialogico
Don Aristide Fumagalli, Insegnante quadriennio teologico

“Educatori e Pastori nell’accompagnare le famiglie oggi” 
16 FEBBRAIO
          
Inizio Quaresima 
        Ritiro, meditazione, adorazione, confessioni




Mons. Paolo Martinelli, Vescovo Ausiliare

“Le 7 opere di misericordia corporali, nell’anno del Giubileo”

PRESSO LA SALA CONVEGNI DEL COLLEGIO DEI PADRI OBLATI DI RHO

Corso Europa, 228 - Rho

 nei martedì dalle 10.00 alle 12.30

con la possibilità di fermarsi poi per il pranzo


 

PRETI ISMI e SECONDO QUINQUENNIO
L'Ismi – Istituto Sacerdotale Maria Immacolata – in Diocesi si presenta come un percorso di accompagnamento nei primi anni di Ministero. Questa attenzione per i preti giovani prosegue per altri cinque anni, per desiderio dell’Arcivescovo, infatti l’anno scorso è stato istituito il Secondo Quinquennio a cui è stato dedicato a tempo pieno un responsabile.

 Alcuni principi ispiratori possono aiutare a comprendere le motivazioni di un percorso che si è strutturato, definito, rinnovato e confermato in lunghi anni di esperienza e in molteplici passaggi di responsabilità.
I principi ispiratori sono così indicati:

-      il prete si forma nel presbiterio e grazie al presbiterio con il suo Vescovo; pertanto l'ISMI, il percorso del secondo quinquennio e i loro responsabili sono espressione di questo presbiterio che si prende cura dei preti all'inizio del loro Ministero;

-      L’ISMI e il Secondo Quinquennio non sono un’isola o un riferimento parallelo, ma un aiuto per l’esercizio di comunione che edifica il presbiterio: pertanto il riferimento unificante per l’esercizio del Ministero rimane il Vescovo e il suo vicario nel territorio; mentre l’ambito ordinario di pratica del presbiterio rimane il decanato, la diaconia della comunità pastorale, il presbiterio parrocchiale. L’unificazione delle responsabilità del Vicario per la Formazione permanente e del Vicario Generale, voluta dall’Arcivescovo, intende sottolineare questa istanza di riferimento unitario;

-      il prete si forma nell'esercizio del ministero, pertanto l'ISMI e il secondo quinquennio non sono una parentesi che sottrae al ministero, al rapporto con le persone, alle attività pastorali, ma un'occasione per considerare il ministero, esprimere un giudizio, condividere i frutti e le sfide dell'esercizio del ministero;

-      il presbiterio è fatto di classi, ma non solo e non più: le dinamiche di classe che si avviano in seminario sono contesti preziosi di fraternità e di condivisione di un percorso per assimilare proposte e vivere passaggi significativi; ma talora sono anche contesti complessi segnati da meschinità, risentimenti, divisioni. Gli anni del Ministero devono essere anni di coltivazione di diverse forme di fraternità, anche per guarire le ferite pregresse, per allargare la cerchia ad altre età, altre amicizie, altre forme di cura per la vita personale e ministeriale dei preti. L’ISMI e il Secondo quinquennio si organizzano per classi, ma anche per insieme di classi e per altre forme di incontro;

-      la proposta ISMI e del Secondo Quinquennio, così come tutte le proposte del Vescovo di Formazione Permanente chiedono una risposta convinta. La convinzione non è opzionale, ma è adulta: richiede cioè una intima motivazione (che ha radici profonde nella struttura spirituale dell’essere discepoli di Gesù e nella docilità allo Spirito di Gesù) e una consegna di sé serena, fiduciosa e franca (che non pretenda come rispetto dell’essere adulti l’insindacabilità delle scelte).

                    La struttura ISMI e Secondo Quinquennio
-       Una cura del tutto particolare per i preti del primo anno di ordinazione, con la proposta di incontri più o meno quindicinali (dal giovedì mattina al venerdì a pranzo) caratterizzati da una scansione regolare di tempi distesi di preghiera, di fraternità e di condivisione e approfondimento di temi legati alle “azioni specifiche” del Ministero. I contenuti hanno come orizzonte “le azioni fondamentali del Ministero”, che i giovani preti iniziano a vivere, dilatando l'esperienza (presiedere, confessare, impegno di pastorale giovanile, la Parola di Dio nella Chiesa ...).

-       Il prolungamento di questa attenzione consistente è anche sul secondo anno, con ritmi più diluiti, una volta al mese dal giovedì a pranzo al venerdì a pranzo. I contenuti prendono in considerazione le condizioni fondamentali del Ministero (celibato, obbedienza, preghiera, unità di vita).

-       Per i preti degli ultimi tre anni la proposta formativa diminuisce sensibilmente: sono previsti quattro incontri di una giornata con le tre classi contemporaneamente. Il programma avrà momenti comuni e momenti formativi affidati alla classe.
- 
Il percorso del Secondo Quinquennio, si basa soprattutto sulla visita in parrocchia da parte del responsabile, ma non mancano momenti di classe comuni. Le modalità sono decise insieme da ogni classe con il responsabile. Alcune classi si ritrovano 3 o quattro pomeriggi all’anno per un momento di condivisione e di confronto su temi pastorali, culturali o teologico-spirituali; qualche gruppo decide anche un periodo residenziale.  In questi anni il nuovo progetto di Formazione durante il Secondo Quinquennio andrà sempre più delineandosi.
-       L’offerta per tutti i preti dell’ISMI e del Secondo Quinquennio di appuntamenti comuni: un incontro introduttivo a settembre; una giornata di dialogo con l’Arcivescovo; gli esercizi spirituali; il pellegrinaggio annuale.

11-16 OTTOBRE 2015: Esercizi spirituali presso Casa Maria Assunta a Cavallino VE (predicatore p. Piero Oltolini, Dehoniano).

10-15 GENNAIO 2016: Esercizi spirituali presso Casa Gesù Bambino a Cerro di Laveno VA (predicatore S.E. Mons. Renato Corti).
04 FEBBRAIO 2016: Giornata guidata dall’Arcivescovo con i presbiteri ISMI e Secondo Quinquennio (Centro Pastorale di Seveso).

11-15 APRILE 2016: Pellegrinaggio a Palermo dei preti ISMI e del Secondo Quinquennio.



LABORATORIO DI ACCOMPAGNAMENTO SPIRITUALE

"L'accompagnamento spirituale deve condurre sempre di più verso Dio; in Lui possiamo raggiungere la vera libertà” (Papa Francesco, Evangelii Gaudium n. 170). Ogni credente, nel giorno del Battesimo, ha ricevuto un seme di vita divina, la grazia; ha vita spirituale è pertanto chiamata a crescere ogni giorno, tenendo conto delle forze dello Spirito del male che vorrebbero attardarla; nello stesso tempo trovando le risorse per raggiungere pienezza e portare frutti.

In questo cammino, iniziato con l'azione educativa dei genitori, diventa sempre rilevante, nella fase giovanile ma poi anche nell'età adulta, la presenza di una persona che, in maniera sapiente, possa parlare e testimoniare il cammino possibile verso la volontà di Dio.

La proposta di un "Laboratorio di accompagnamento spirituale" è rivolta ai giovani presbiteri diocesani, in particolare a quelli dai cinque ai quindici anni dall'Ordinazione sacerdotale, presbiteri che vivono normalmente la responsabilità della pastorale giovanile delle nostre comunità.

E' un'offerta a un numero di 30-35 presbiteri che, negli incontri, lavoreranno insieme ai relatori e ad alcuni accompagnatori per dare profondità a un servizio che, già vivono e che risulta importante per una sequela di qualità.

09 Ottobre 2015
Accompagnamento spiritale e discernimento, Giuseppe Como
23 Ottobre 2015
La condizione giovanile: tra identità religiosa e relazioni, 



Maurizio Tremolada e Maria Brambilla

30 Ottobre 2015
La relazione di accompagnamento, Emilio Gnani e Anna Deodato
06 Novembre 2015
La volontà di Dio e la Sua chiamata, Cristiano Passoni
22 Gennaio 2016
La cura della preghiera, Maurizio Zago
29 Gennaio 2016
Il dialogo nella relazione di accompagnamento, Luciano Andriolo.


FONDAZIONE OPERA AIUTO FRATERNO

SETTIMANA RESIDENZIALE 

La Settimana Residenziale si svolge presso la casa dei Padri Barnabiti a Eupilio nella prima settimana di giugno. Organizzata dalla Fondazione Opera Aiuto Fraterno e preparata dall’Equipe dei sacerdoti Collaboratori della Formazione Permanente del Clero, si rivolge ai presbiteri ultra 70enni. 

In un clima di vita fraterna trovano spazio momenti formativi teologici e pastorali, spirituali e culturali, con l’attiva partecipazione dei presenti. Ecco gli argomenti delle ultime quattro edizioni della Settimana a Eupilio:

4-8 giugno 2012: “Liturgia rinnovata e trasmissione della fede”

3-7 giugno 2013: “Il Concilio Vaticano II: semi, germogli, frutti nella Chiesa di oggi”

2-6 giugno 2014: “La misericordia nel Sacramento della Riconciliazione”

8-12 giugno 2015: “Noi presbiteri ambrosiani nel percorso della Chiesa italiana”

La prossima Settimana Residenziale si svolgerà all’inizio di giugno 2016. In occasione del Giovedì Santo, giornata sacerdotale, sarà inviata a tutti i presbiteri ultra 70enni una lettera con il programma, i temi e i relatori della prossima Settimana Residenziale.

DIACONATO PERMANENTE

La formazione permanente dei diaconi prevede momenti di preghiera (ritiri di Avvento e Quaresima) e gli Esercizi Spirituali (solitamente verso fine anno pastorale), momenti di aggiornamento teologico e culturale (giovedì diaconale) e momenti di incontro a classi in occasione degli anniversari di ordinazione.

Sono previsti appuntamenti per i parroci e l'incontro delle delegazioni regionali dei diaconi lombardi.

Don Giuseppe Como

Ottobre
Giovedì 09
Giovedì diaconale con mogli – Milano c/o AC 18-22

Lunedì 26
Consiglio del Diaconato – Curia ore 15-17
Novembre
Giovedì 05
Incontro diaconi 2012-2013-2014 – Seveso ore 18-22

Sabato 07
ORDINAZIONI DIACONI PERMANENTI  (Duomo ore 17.30)

Martedì 17
Equipe Lombarda diaconato – Curia 15-17.30

Domenica 29
Ritiro Avvento diaconi + mogli – Venegono 9-16

Da programmare incontro celibi

Gennaio
Giovedì 14
Giovedì diaconale + candidati – luogo da definire

Febbraio
Da organizzare incontri di zona con Vicario Episcopale

Domenica 28
Ritiro Quaresima diaconi + mogli – Venegono 9-16

Marzo
Lunedì 07
Incontro Anniversario Diaconi 2005 – Venegono 18-22

Lunedì 14
Incontro Anniversario Diaconi 2010 – Venegono 18-22

Aprile
Giovedì 14
Incontro Diaconi 2012-2013-2014 – Seveso 18-22

Lunedì 18
Incontro diaconi 2015 – Venegono 18-22

Maggio
Venerdì 06
Consiglio del Diaconato – Curia 15-17

Venerdì 13


Incontro Parroci di Ministero con Vicario Generale - Curia 10-12

Sabato 14


Istituzione Ministero Lettorato – luogo e orario da stabilirsi

Giovedì 19


Giovedì diaconale con mogli – Milano c/o AC 18-22

Sabato 21


Istituzione Ministero Accolitato – luogo e orario da stabilirsi

Domenica 29


Giubileo dei Diaconi a Roma

In corso di valutazione la possibile partecipazione al Giubileo dei Diaconi a Roma (domenica 29 maggio) oppure EESS dal 02 al 05 giugno 2016.

Agosto
Sabato 27


Incontro con Arcivescovo - da definire

GIORNATE DI STUDIO IN SEMINARIO

Venegono Inf., 17 maggio 2015

Come docenti di teologia del Seminario, riproponiamo ai sacerdoti della nostra Diocesi l’iniziativa avviata da alcuni anni a questa parte, per favorire una possibilità agile di aggiornamento su tematiche d’interesse teologico-pastorale. La proposta, che riprenderà col prossimo mese di ottobre, prevede una serata e la successiva giornata con residenza presso il Seminario di Venegono Inferiore (verrà chiesto un contributo spese di 50 euro), con un programma standard, adattabile alle esigenze dei diversi gruppi:

serata del primo giorno:

ore 19.00:
arrivo a Venegono

ore 19.30:
cena

(ore 20.00 la domenica sera)

serata a disposizione della classe.

Secondo giorno:


ore 08.00:
S. Messa

ore 08.30:
colazione
(ore 09.00 il lunedì)

ore 09.30:
primo intervento di un docente

ore 10.15:
coffee-break

ore 11.45:
secondo intervento di un altro docente

ore 11.30:
tempo per la lettura personale dei testi indicati

ore 12.30:
pranzo

ore 14.30:
ripresa del tema con i docenti

Indico i temi proposti:

L’identità del prete negli attuali mutamenti




(cf dossier de “La Scuola Cattolica” 2002)

La vocazione (cf dossier 2004)





Liberaci dal Maligno, Ancora, Milano 2008



Attori di riconciliazione, Ancora, Milano 2009


Attratti dall’amore, Ancora, Milano 2011




Le apparizioni mariane a Fatima (cf dossier 2010)


La direzione spirituale (ScC 2010, n° 3)




Questioni di bioetica





Libertà Religiosa (cf dossier 2013)




Card. Martini nel Post-Concilio (cf dossier 2014)



Presbiteri nel popolo di Dio (cf dossier 2015)


Nel caso si fosse interessati ad affrontare di queste tematiche, si prenda contatto con:

don Franco Manzi

Seminario Arcivescovile di Milano – Venegono Inferiore

tel.:

0331/867204





e-mail:

francomanzi@seminario.milano.it





don Franco Manzi

